
AVi cenra,nmce
"Network
biblioteca"
Un nuouo appuntarnento
professionale in Fiera

iblioteche in fiera. An-
cora una volta in fiera,
potremmo dire e per

delle biblioteche italiane capo-
luogo di provincia quale è la
Bertoliana: da un lato la con-
seruazione e la icerca, dall'aI-
tro la pubblica lettura, una
pubblica lettura tutta protesa
su tematiche lnnovative. Altre
costanti della formula sono la
presenza di esperienze intema-
ztonali ed il confronto con pro-
fessionalità diverse da quella
bibiiotecaria ma attive, almeno
in pafte, sugll stessi campi d'a-
zlofrc.
Nei propositi degli organizzato-
ri in "Network biblioteca" vi è
]uîa fena costante: i-l momento
espositivo. Data la collocazione
fieristica questo assume neces-
sariamente un carattere divul-
ga t ivo .  ma ta le  d ivu lgaz ione
vuol essere molto attenta ai
contenuti com'anche ai modi.

Business information
per incominciare

E dai programmi passiamo ora
alla cronaca, passiamo cioè a
raccontare di "Network biblio-
teca 1,996", numero zero, po-
tremmo dire. in quanto si pro-
poneva anche di saggiare i l
'terreno, di vedere le reazionj a
questa nuova proposta che go-
deva peraltro gìà del patrocinio
della Regione e de11'Aib veneti.
La Bertoliniana si ricorda dei
suo essere nel bel mezzo deI
"Nord-est del miracolo econo-
mico'e propone una prima r i-

flesslone: "Business informa-
tion: dalia biblioteca pubblica
un prodotto per 1e aziende".
Come da premesse, I'espenen-
z a  t r a i n a n l e  p r e s e n t a t a  a r r ì -
va da oltre frontiera. Si trana di
Croydon, appena a sud di Lon-
dra, sobborgo di 300.000 abi-
tanti con una di quelle biblio-
teche, o meglio, rete di biblio-
teche, che fanno morire d'invi-
dra. La presenza, certamente
qualificata, è quella di Heather
Kirby, responsabile di tutta l'at-
tività di consulenza e reference
di questa com-
p lessa s t ru t -
tura di servi-
z io  pubb l ico .
Sempre come
da premesse,
a l l ' e  s p e r i e n -
za bibliotecaria
si aff iancano
quella di una
associazione di
industriali, im-
pegnata a fomi-
re ai soci quan-
te più informa-
zioni in grado
di migliorarne
la produttività
e la capacità di
stare sul mer-
cato, e quel la
di "Veneto in-
novazione" progetto di una so-
cietà a parziale capitale pubbli-
co creato per stimolare costan-
temente 1'aggiornamento tec-
nologico e la formazione pro-
fessionale nelle aziende.
L'introduzione di Massimo Be-
lotti, direttore di "Biblioteche

oggi 
'. 

ed una serie di riflessio-
ni su qual i  siano le premesse
metodologiche per introdurre
anche da noi questo tipo di ser-
vizi innovativi, proposta que-
st 'ul t ima da chi ha diretto 1a
non lontana Biblioteca di Schio
ln cul suile business informa-
t ion  s i  lavora  da  a lmeno c in -
que anni, completano i l  pro-
gîamma del workshop. Con
questa scaletta l'interesse mag-
giore si concenffava owiamen-
te, oltre che su Croydon, sul
comprendere quale ruolo spet-

t l  al la bibl ioteca pubbiica, ln
un  merca lo  de l l ' i n lo rmaz ione
ormai ricco di broker prlvati e
di fornltori di ogni genere. E
tale attesa non è stata delusa
dato che si è rivelato stimolan-
te anche il rendersi conto di co-
me organizzativamenle e tecni-
camente pubblico e privato si
rapportino a1 reference ed alle
tecnologie del reference. Su
questo tema non ci dilunghia-
mo oltre in questa sede in
quanto tali interventi troveran-
nq spazio in uno dei prossimi

numer i  d i  "B ib l io teche ogg i "
incrementando così le poche
cose f inora apparse in I tal ia
sul la business information a
dtfferenza di quanto awenuto
in altri Paesi europei e non.

l l  l ibro antico al la r ibalta

Il secondo momento di "Net-

work biblioteche", come detto,
era dedicato a1 libro antico, al-
1a biblioteconomia conseryati-
va. Un'esposizione era i l  mo-
mento centrale della proposta.
"Gioielli del Rinascimento ve-
neto da1 manoscritto al libro a
stampa": i l  t i tolo era voluta-
mente accattivante ed intende-
va inquadrare la mostra, colle-
garla alla sopraccitata tradizio-
ne oraÎa vicentina. Ma chi ha

un'occasione che avrà un suo
seguito annualmente. "Network

biblioteca" è il nome, certo à
Ia page, che vorrebbe richia-
mare f idea di un luogo per i1
dialogo, dialogo senza confini,
naturalmente, così come la te-
lematica oggi propone. I1 L9 a-

Pr i le  1c)9ó  la  da ta  d i  nasc i ta :
1'Ente fiera e la Biblioteca Ber-
toliana di Vicenza i genitori. Il
primo famoso soprattutto per
essere I'organizzatore del più
impoftante mercato orafo mon-
dia\e,Ia seconda nota per es-
sere stata una delle prlme bi-
blioteche italiane ad essere ret-
ta in "istituzione".

Come spesso accade alle cose
belle, "Network bibl ioteca" è
nata quasi per caso, dal dialo-
go tra il citato ente fieristico
impegnato a trasferire, inno-
vandolo radicalmente, 1'annua-
le mercato librario pordenone-
se (la nuova proposta è stata
balfezzafa "Vicenza Edlt Expo")
ed una biblioteca in fase di ri-
progettazione a 360 gradr, irr-
tenzionata avalonzzare al mas-
simo le proprie potenzialità di
servizio. La coppia non manc4'
di grinta e potrebbe oflrire nei
prossimi anni, come già que-
st'anno peraltro, stimoli dr non
poco interesse. La formula pro-
pos ta  da l la  c i t tà  pa l lad iana s i
articola in due momenti, così
come duplice è la dimensione
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avuto modo anche solo di
scorrere con 1o sguardo i volu-
mi esposti, le miniature poli-
crome, ricche certo anche d'o-
ro ,  s i  è  reso  conto  che non
v'era poi tanta enfasi in quel ti-
tolo un po' ad effetto. l'intento
dell esposizione non era owia-
mente  que l lo  d i  abbagJ ia re  i
visitatori, quanto quello di evi-
denziarc g1i argomenti artistici,
editoriali e. di mercato, direm-
mo oggi, che caratferizzaîor\o
i l  passaggio dal l ibro mano-
scritto al libro a stampa. Con
una serie di confronti tematici
tra codici e volumi impressr a
caratleri  mobil i ,  confronri  gio-
cati in modo da dare immedia-
tezza a quanto si voleva porre
in risalto, si è riusciti a, traflaîe
di caratteri scrittori e di decora-
zioni.  di colophon e frontespi-
zi,  di fascicol i  e legature. In
passerel la, come magnif iche
top model immerse in musiche
del '400 e del '500 veneto, al-
cuni lra i  più beì codicj.  incu-
naboìi e cinquecentíne conser-
vati  ne11e raccolte del l 'Anto-
niana e della Vescovile di Pa-
dova. della Civica di Verona,
dell'Internazionale La Vigna e

della stessa Bertol iana di Vi-
ceîZ .
A conedo della mostra un cor-
poso fascicolo-guida con sche-
de descri t t ive sui singol i  pezzi
esposti, ampie sottolineature
sui temi presentati e (non me-
no imponanle per rendere leg-
gibile il tutto a un pubblico più
ampio) un gÌossario dei termi-
ni tecnici relativi alla materia in
quesrione. Panicolarmenle evi-
denziata per motivi  didatt ici
anche con pannelli descrittivi
la cura doverosamente riserva-
ta nell'allestimento alla tempe-
raÍura, aL tasso di umidità rela-
t i va ,  a i  lux ,  a i  s is temi  d i  s icu-
îezzà pîesentr nel1'ambiente e-
spositivo. Clrca seimila in quat-
tro giorni le presenze registra-
te. Tra queste anche qualche
interessai issimo hig del lo spet-
tacolo e della politica, e, natu-
ralmente, è stato subito titolo
sul la stampa. Al la presentazio-
ne del la mostra due nomì ve-
ramente molto conosciuti tfa
quanti amano il libro antico a-
vevano ulteriormente arricchito
con altrettante relazioni I'ap-
porto informativo dell' nzlativa.
Lorenzo Baldacchini, direttore

della Malatestiana di Cesena, si
era soffermato sugli aspetti for-
se meno noti, ma non per que-
sto meno signif icat ivi ,  del la
transizione che nei xv secolo
creò le premesse per una dlf-
fusione culturale senza prece-
denti nel1a storia dell'umanità;
mentre Dennis E. Rhodes della
Br i l i sh  L ib rary .  o rmai  i ta l iano
d'adozione, aveva parlato di
repertori sul libro antico e de1-
le novità frutto del1e sue più
recenti indagini su fondi iibrari
dt mezzo mondo.

E altro ancora...

Tutto quanto detto, è giusto
precisarlo, come in ogni ciassi-
co copione fieristico, si è svol-
to in un rurbinio di altre inizia-

tive. Si diceva alf inizio, inîatti,
che "Network biblioteca" era
par te  d i  -V icenza Ed i t -Expo ' .
mostra-mercato del libro che
riservava, aggiungiamo ora,
pafiicolare attenzione al libro
scolastico e per ragazzr. MaI-
grado si fosse alla prima uscita,
g1i incontri, le tavole rotonde, i
laboratori, i convegni si sono
susseguiti a decine debordan-
do peraltro da17'arca fieristica per
coinvolgere I ' intera cit tà grazie
anche a1la complicità di radio e
televisioni. Si passava da Pinin
Carpi all'immancabile Roberto
Dentl, dalie illustrazioni di E-
manuele Luzzati al più recente
ipeftesto su cd-rom. E, alla fac-
cia degli "apocalittici" di qualche
decennio fa, per i1 libro è stata
ancorz una volta festa.

Giorgio Lotto

Heather Kirby, responsabile dei servizi di reference della Bi-
blioteca pubblica di Croydon (Londra)
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